
Gita 

Scolaresca 
intossicata 
a Capri 
era CAPRI. Ventiquattro stu
denti di una scuola media di 
Palermo (di cui non è stato 
reso noto il nome) sono ri
masti intossicati dopo aver 
granato in un ristorante di 

apri, CU studenti e i due 
professori che li accompa
gnavano nella gita In Cam
pania hanno avvertito dolori 
al ventre e conati di vomito 
non appena sono rientrati a 
Sorrento nelle camere del
l'albergo «Daunle» dove 
hanno pernottato nel giorni 
scorsi, 

Dopo essere stati visitati 
da un medico della Usi 37 di 
Sorrento gli accompagnato
ri della scolaresca hanno 
presentato una denunzia al 
carabinieri di Sorrento. I mi
litari si sono subito recati a 
Capri per una ispezione nel 
ristorante dove gli studenti 
avevano consumato II pasto. 
Nel corso della Ispezione I 
carabinieri hanno sequestra
to nelle cucine del ristorante 
•Ville delle Sirene» quindici 
chilogrammi di frutta scirop
pata conservata in conteni
tori arrugginiti, oltre a carne 
e pesce che erano stati con
gelati in modo superficiale. 
Le inchieste del carabinieri 
di Sorrento si estenderanno 
ad altri ristoranti dell'Isola 
che normalmente ospitano 
comitive di gitanti. La comi
tiva di studenti dopo le pri
me cure del caso e ripartita 
ieri da Sorrento per far ritor
no in Sicilia. 

Proposta Psi 

Infanticidio 
equiparato 
al delitto 
ava ROMA. Tre senatori so
cialisti (Casoll, Mancia e Aco-
ne) hanno presentato un Ddl 
per sopprimere l'art. 578 del 
codice penale sul reato di in
fanticidio. In sostanza, come 
ha spiegato il sen. Mancia, 
•chiediamo la soppressione di 
lina norma che appare ingiu-
stlllcata e anacronistica allo 
scopo di equiparare la sop
pressione di un neonato a 
quella di una qualsiasi perso
na. L'uccisione di un neonato, 
soggetto dotato di piena per
sonalità giuridica, è un vero e 
proprio omicidio che non de
sta minore turbamento socia
le e minore emozione dell'uc
cisione di un adulto». Di qui la 
proposta socialista per soppri
mere un articolo del codice 
penale che puniva quel reato 
con una sanzione molto infe
riore a quella prevista per l'o
micidio comune. 

I senatori socialisti hanno 
preso questa Iniziativa nel 
•programma di revisione di al
cune norme del codice pena
le in più stridente contrasto 
con la situazione sociocultu
rale del nostro tempo». 

jtfr-.* La tragica gita scolastica 
L'autista: «Me lo sentivo, 
c'era qualcosa che non andava» 
Il bus era stato sostituito 

I funerali dei due giovani morti 
Tutti rientrati a Roma tranne 
le due insegnanti e due ragazze 
ancora ricoverate a Volterra 

Il pullman era troppo vecchio 
Era troppo vecchio l'autobus su cui viaggiavano i 
ragazzi del liceo Plauto, di Roma, finito fuori di strada 
nei pressi di Volterra? È l'ipotesi più attendibile, ben
ché sul libretto di circolazione ci sia scritto che aveva 
passato la revisione solo un anno fa. L'agenzia che ha 
organizzato la gita l'aveva affittato non dalla solita 
compagnia, ma da un'altra ditta all'ultimo momento. 
Nessun sospetto invece sul conducente del bus. 

DAL MOSTRO INVIATO 

DANIELE PUGLIESE 

B B VOLTERRA. -Me lo senti
vo, c'era qualcosa che non 
andava in quell'autobus». È 
quello che avrebbe detto Mas
simo Nicollni, l'autista del pul
lman affittato dalla Jal Tour di 
Roma per la gita in terra etni
sca dei ragazzi del liceo Plau
to, appena uscito dalla stazio
ne dei carabinieri di Volterra. 
Il vecchio Mercedes 300 non 
gli rispondeva, lo guidava con 

diffidenza. 
«L'autobus era stato sosti

tuito poco prima della parten-
za», dice il professor Di Turi, 
marito di Angela Tucci, una 
delle due Insegnanti del liceo 
ancora ricoverate all'ospeda
le di Volterra. Con le docenti 
nel reparto osservazione sono 
rimaste Lorena Stabile e Nico
letta Colica. Le altre due ra
gazze ricoverate subito dopo 

l'Incidente sono invece state 
dimesse e hanno raggiunto 
Roma insieme ai loro genitori. 

Da Roma la gita era partita 
in ritardo. «L'autobus con cui 
dovevano partire - dice il pro
fessor Di Turi - non funziona
va ed è stato sostituito con un 
altro molto vecchio». Il torpe
done era stato Immatricolato 
nel '74 e secondo i carabinieri 
di Volterra era stato revisiona
to lo scorso anno. Il direttore 
della Jal Tour di Roma, Anto
nio Arcati, dice che tutto era 
in regola. «La mia agenzia non 
c'entra. Noi abbiamo prenota
to gli alberghi e affittato l'au
tobus. Abbiamo controllato la 
patente dell'autista e i docu
menti del mezzo, era tutto in 
regola». Solitamente la Jal 
Tour si serve dei pulmann del
la Gamma Travel, ma quello 
bianco bordato di rosso e dì 

blu su cui hanno perso la vita 
Giovanbattista Carelli e Mari
na Velardita era della Romana 
Autoservizi. Il direttore della 
compagnia si sarebbe recato 
ieri pomeriggio a Volterra per 
essere ascoltato dagli inqui
renti. 

Ancora non è stata rico
struita esattamente la dinami
ca dell'Incidente. La discesa 
lungo cui scendeva il pullman 
non è eccessivamente ripida, 
benché la curva dove l'auto
bus si e capottato sia molto 
stretta. Le tracce rimaste sul
l'asfalto non sembrano quelle 
di una frenata, il che fa pensa
re che sia stato proprio l'im
pianto dei freni a far cilecca. Il 
sostituto procuratore della 
Repubblica di Pisa, dottor Pi
sano, ed il pretore di Volterra 
Schiavone hanno comunque 
ordinato una perizia tecnica 

sul veicolo per accertare la 
causa dell'incidente. Nessun 
provvedimento giudiziario è 
stato preso dai magistrati nei 
confronti dell'autista Massimo 
Nicolini, 27 anni, di Castiglion 
del Lago in provincia di Peru
gia. «Ha fatto di tutto per tene
re l'autobus sulla strada», han
no dichiarato 1 ragazzi che du
rante il viaggio erano seduti 
vicino a lui subito dopo l'inci
dente. A Roma si è tenuta 
un'assemblea al liceo Plauto. I 
ragazzi hanno osservato qual
che minuto di silenzio ed han
no deposto sui banchi di Mari
na e Giovanbattista, i due stu
denti deceduti nel tragico in
cidente delle rose rosse. Nel 
pomeriggio c'è stata una mes
sa funebre in memoria della 
ragazza per la quale I genitori 
hanno richiesto la sepoltura in 
Sicilia, nella sua terra d'origi

ne. Questa mattina, invece, si 
terranno i funerali di Giovan
battista Carelli. 

•A nome di tutte le famiglie 
- dice ancora il professor Di 
Turi - vorrei ringraziare gli 
amministratori e i sanitari di 
Volterra per l'efficienza e la 
solidarietà che hanno dimo
strato». I soccorsi infatti sono 
arrivati rapidamente, benché 
la stretta statale 68, subito do
po l'incidente, si sia più volte 
ingorgata. Per gli amministra
tori volterrani è solo l'ultima 
occasione per puntare il dito 
sui ritardi con cui l'Anas af
fronta il problema di quella 
strada. Lo studio per una va
riante elaborato a spese di un 
istituto di credito giace da 
molti anni in qualche cassetto. 
Sulla Volterrana, nel frattem
po, la gente ha continuato a 
morire. 

I ragazzi del Plauto 

«Marina e Giovanni Battista 
non vi dimenticheremo» 
Una folla commossa, ha dato l'ultimo saluto a Ma
rina e Giovanni Battista, i due ragazzi romani morti 
nel terribile incidente stradale vicino Volterra. Nel
la chiesa stracolma, studenti, insegnanti, il preside, 
gli amici, ì sindaci di Roma e di Volterra hanno 
ascoltato commossi l'omelia di monsignor Riva, 
vescovo di Roma. La salma di Marina verrà portata 
in Sicilia, quella di Giovanni Battista al Verano. 

ROSSELLA RIPERT 

MI ROMA. Quando Marina e 
Giovanni Battista sono arrivati 
mila chiesa di Mostacclano, il 
quartiere dove abitavano e 
studiavano, ad attenderli c'era 
una lolla commossa. Tutti t 
compagni di scuola, gli inse
gnanti, il preside, le bldelle. 
Tanti genitori, gli amici d'in
tanila, i conoscenti. Uniti tutti 
da un dolore profondo. Li 
aspettavano da questa matti
na. Non hanno parlato d'altro 
da quando hanno appreso 
sconcertati, la notizia dell'in
cidente vicino Volterra che ha 
trasformato la loro gita scola
stica in tragedia. «Marina e 

Giovanni Battista per noi non 
sono solo due compagni di 
classe, sono due fratelli». Con 
queste parole pronunciate da 
uno degli studenti del liceo 
classico Plauto, I loro compa
gni si erano lasciati ieri matti
na, dandosi appuntamento 
nel pomerìggio davanti alla 
chiesa Beata Vergine Maria 
del Carmelo. Tante corone di 
fiori, tante rose. Come quelle 
che già la mattina un gruppo 
di studenti ed insegnanti a no
me di tutta la scuola aveva de
posto sui banchi delle loro 
due classi: la 5*C e la 5*D. 

Con gli occhi rossi di pian

to, vicina al dolore indicibile 
dei genitori di Marina e Gio
vanni Battista, la folla raduna
ta nella chiesa ha seguito 
commossa l'omelia di monsi
gnor Clemente Riva, vescovo 
di Roma. «Non ci sono parole 
per esprimere il dolore susci
tato da questa tragedia - ha 
detto monsignor Riva - ma 
dobbiamo pensare che Mari
na e Giovanni Battista sono 
qui con noi, continuano a vi
vere. Alle loto famiglie voglio 
dire: coraggio. Intorno a voi 
c'è una grande solidarietà, un 
grande affetto». Poi la folla, 
dopo un commosso discorso 
del preside del liceo, Arcan
gelo Comparelli, in grande si
lenzio ha lasciato la chiesa. 

Le salme di Marina e Gio
vanni Battista invece sono ri
maste lì tutta la notte vegliate 
dai parenti più stretti. Stamat
tina la salma di Marina sarà 
portata in Sicilia, ad Enna, nel 
paese di origine di suo padre. 
Giovanni Battista invece, do
po un'altra messa di suffragio, 

sarà trasportato al Verano. 
•Non ci posso credere - con
tinuava a dire ieri mattina una 
compagina di scuola di Marina 
- era così dolce, sensibile. 
Amava la musica, suonava il 
pianoforte e quest'anno per 
superare l'anno scolastico 
aveva rallentato le lezioni dì 
piano. Non posso dimenticare 
i momenti passati con lei, 
quando andavamo a passeg
giare al centro». 

Di Giovanni Battista, «Gian
ni» per tutti, a scuola ricorda
no la sua simpatia, la sua alle
gria. «Eia un ragazzo eccezio
nale - raccontava Ieri Mauro 
Laurent!, il suo professore di 
educazione fisica - il più pic
colo, tranquillo, sereno. Dol
ce con tutti». Al Plauto, ieri 
mattina, nessuno poteva ri
prendere a studiare come se 
niente fosse. Studenti, inse
gnanti, bidelli e preside si so
no riuniti neija sala del teatro 
della scuola dove hanno os
servato un minuto di silenzio 
per ricordare i loro compagni 
di 

Genitori a Potenza 
«Niente gita 
con queste carrette» 
««• POTENZA «Con autocor
riere cosi malmesse i nostri fi
gli non vanno in gita scolasti
ca!». È stata questa la motiva
zione che ha indotto i genitori 
di 116 alunni della scuola me
dia «Francesco Tonaca» di 
Potenza ad impedire ieri mat
tina ai loro figli di cominciare 
un viaggio d'istruzione in Ita
lia, organizzato da un'agenzia 
di turismo studentesco. Ac
compagnati da alcuni inse
gnanti, i ragazzi avrebbero do
vuto raggiungere in giornata 
Ravenna e poi visitare, in tre 
giorni, Verona, il lago di Gar
da, Rimini e San Marino. 

Porse sull'onda dell'emo
zione suscitata dall'incidente 
avvenuto a Volterra i genitori 
degli alunni hanno guardato 
con attenzione le tre autocor
riere messe a disposizione per 
la gita scolastica ed hanno ri
levato che - a loro parere -
non tutto era a posto. Hanno, 
quindi, deciso di non far parti
re i loro figli e di chiedere alla 

preside della scuola dì ripro
porre il viaggio d'istruzione, 
con l'impegno di trovare essi 
stessi «una ditta che fornisca 
pullman affidabili*. I genitori 
hanno anche informato del 
fatto la polizia stradale, che ha 
controllato le autocorriere ed 
ha fatto alcune contravvenzio
ni agli autisti. 

Le gite scolastiche sono un 
business di circa 1500 miliardi 
l'anno. Sono circa 200 le 
agenzie di viaggio italiane di
rettamente interessate al mo
vimento turistico degli studen
ti e che quindi organizzano 
«gite scolastiche». A queste 
vanno aggiunte le 3000 che, 
pur operando in altri settori 
del mondo vacanziero, hanno 
l'opportunità di interessarsi a 
volte anche di questo compar
to. Ventimila sono le scuole 
interessate alle gite; dieci mi
lioni gli studenti, potenziali 
fruitori. Il periodo privilegiato 
per questo tipo dì attività è 
quello primaverile e, in parti
colare, aprile. 

Valtellina e Val Brembana 

Proposta di legge del Pei 
per la ricostruzione 
mentre si vota il decreto 
Presentata ieri dai senatori e deputati comunisti una 
proposta di legge per la ricostruzione della Valtellina 
e della Val Brembana. Prevede un insieme coordina
to di finanziamenti e di strumenti di programmazione 
per le due valli. Approvato a palazzo Madama (In 
commissione), il secondo decreto per interventi ur
genti nelle zone colpite dalle calamità dell'estate. 
Stanziati, dopo i primi 1.500, altri 700 miliardi. 

NEDO CANETT1 

a » ROMA. La Valtellina e le 
altre zone del paese colpite 
dalle calamità nella scorsa 
estate sono state, Ieri, al cen
tro dell'attenzione di palazzo 
Madama. In mattinata, con 
una conferenza-stampa del 
parlamentari comunisti fi se
natori Giorgio Tornati e Carla 
Nespolo e I deputati Vincenzo 
Clabarri e Milvia Boselli), nel 
corso della quale è stata pre
sentata la proposta di legge 
del Pei per la ricostruzione 
della Valtellina e della Val 
Brembana e, nel pomeriggio, 
con il primo voto in commis
sione per la conversione in 
legge (passa ora all'esame 
dell'aula per passare poi alla 
Camera, scade il 21 maggio) 
del secondo decreto per in
terventi urgenti in tutte le zo
ne colpite. La concomitanza 
non è stata causale, ma - ha 
detto Tornati - «si è scelto 
questo giorno per mettere a 
confronto la nostra proposta 
con il decreto». 

I comunisti, infatti, ritengo
no che si debba finalmente 
superare la logica della decre
tazione d'urgenza ed arrivare 
a provvedimenti generali ed 
organici che non affrontino 
pia solo spezzoni di proble
ma». La spesa annuale per In
tervenire nelle varie zone del 
paese colpite da calamita si 
aggira oggi, tra rifinanziamen
to dei vecchi provvedimenti e 
I nuovi, sui 1 Ornila miliardi; so
lo i due ulUmi decreti-Valtelli
na prevedono interventi per 
2.300 miliardi. Non è più pos
sibile, per il Pei, continuare ad 
inseguire ogni evento. 

Occorre una polìtica gene
rale che si fondi su queste 
quattro priorità: la rapida ap
provazione della legge sulla 
difesa del suolo; una nuova 
normativa sulla protezione ci
vile che chiarisca competenze 
e procedure di intervento; una 
legge che regolamenti in ma
niera univoca e completa le 
modalità e i «tetti» dì risarci

mento dei danni causali dalle 
calamità naturali; una legge 
speciale per la Valtellina. 
Obiettivo della proposta del 
Pei è di avviare l'operi di rico
struzione secondo I principi 
della prevenzione contro tutù-
ri eventi calamitosi * non co
me fotocopia della realtà 
preesistente, attraverso un in
sieme coordinato di finanzia
menti e di strumenti di pro
grammazione per la Valtellina 
ed anche per la Val Bremba
na. 

«La ricostruzione dell'eco
sistema-ha sostenuto Ciabar-
ri - deve integrare gli aspetti 
idrogeologie! con quelli urba
nistici, gli interventi delle atti
vità produttive e sociali con 
finalità dì assoluta compatibi
lità ambientale». In particola
re, si propone un «piano di ba
cino idrografico», al fine di 
Imporre vincoli all'uso del 
suolo nell'opera di ricostru
zione e stabilire delle priorità, 
configurando nuove (unzioni 
pubbliche In materia di acque 
e di opere idrauliche. Spesa 
prevista: tremila miliardi nel 
triennio1988-90; unica autori
tà, cui dovrebbero lare capo 
le decisioni operative, la Re
gione. 

Per quanto riguarda il de
creto secondo sfprevede una 
spesa di 700 miliardi 01 primo 
era dotato di 1.500 miliardo, 
non più però con tanti Inter 
venti su singole opere, com'e
ra nel testo originario, ma • In 
base ad una proposta del co
munisti - attraverso l'affida
mento dei contributi alle re
gioni. Di Ironie a questa rile
vante novità i comunisti han
no deciso di astenersi, anzi
ché votare contro come ave
vano precedentemente an
nunciato. Il Pei ha rivolto torti 
critiche al governo per la 
mancata presentazione delia 
legge organica promessa pri
ma da Gona, durante la visita 
in Valtellina e poi dall'alloro 
ministro Gaspari. Ora Lattan
zio ha annunciato tempi lun-
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Colpita anche la scuola, polemiche in giunta 

Torino rischia la paralisi 
per i tagli allo straordinario 
Prima la «rivolta» dei vigili, poi gli addetti ai servizi 
cimiteriali che sprangano i cancelli dei camposanti, 
ora il rischio di un blocco totale del Municipio a 
causa dei drastici «tagli» agli straordinari. Nella mag
gioranza al Comune di Torino scoppia la polemica 
sul bilancio, un assessore accusa l'altro mentre le 
scuole materne restano senza supplenti e il program
ma dì «Sere d'estate» potrebbe essere cancellato. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIER GIORGIO BETTI 

M TORINO. In tutto l'anno, il 
•fuori orario» degli addetti agli 
Impianti elettrici dovrebbe 
stare al di sotto del tetto di 80 
ore: «Ma siamo appena ad 
aprile - protesta un caposqua
dra - e molti di noi ne hanno 
già latte 120. E pensare che si 
tratta di un servizio essenzia
le...». Ceno non meno impor
tante è il funzionamento delle 
scuole elementari che per I bi
delli, 1 servizi di refezione e 
assistenza, ì programmi di 
•Estate ragazzi», I soggiorni e i 
laboratori fanno capo a una 
ripartizione municipale. La re
sponsabile, Lidia Boario, i 
stupita e preoccupata: «Ci as
segnano 8 ore quando aveva
mo già spiegato che non si 
può assolutamente scendere 
al di sotto delle 32. Basti pen
sare che tutte le riunioni coi 
genitori vengono (atte fuori 

orario». Per cui le 8 ore sono 
state già «consumate» e il ser
vizio, che in questo caso signi
fica soprattutto garantire la si
curezza dei bambini, minac
cia di andare in «tilt». E c'è da 
chiedersi come sì metteranno 
le cose nelle scuole materne 
dove già ora la carenza di per
sonale supplente sta facendo 
scadere il servizio al di sotto 
dei livelli minimi di efficienza 
(l'altra sera I comitati di ge
stione hanno creato un coor
dinamento allargato alle fami
glie per aprire la «vertenza»). 

A far cadere la scure sugli 
straordinari del 17mlla dipen
denti del Comune di Torino è 
stata una lettera del prefetto 
che Invitava la giunta, in attua
zione della legge finanziaria, a 
mantenere la spesa per II lavo
ro-extra entro 6 miliardi e 600 
milioni, cioè poco più della 

metà del 12 miliardi necessari 
per far fronte alle richieste 
avanzate dai capì ripartizione. 
La giunta ha sforbiciato a drit
ta e a manca, preoccupandosi 
solo di esternare il proprio 
«rammarico» e di rovesciare 
tutta la colpa sul governo e 
sulla sua disastrosa Finanzia
ria. -Quella legge - parole 
dell'assessore al personale 
Bruno, de - mortifica grave
mente le autonomie locali, 
non possiamo assumere né la
re straordinari». 

Verità sacrosanta, ma non è 
tutta la verità. Sentiamo il re
sponsabile del sindacato Fun
zione pubblica della Cgil, 
Bongiovanni: «La Finanziaria 
consente le assunzioni in turn
over che invece non vengono 
fatte. La gente va In pensione 
e non viene sostituita. Mentre 
l'organico è scoperto di 2.200 
unità, ci sono 130 concorsi 
che restano fermi. Siamo 
giunti all'assurdo che gli in
centivi previsti dai contratti 
non vengono pagati, provo* 
cando la legittima reazione 
dei lavoratori. Il fatto è che ci 
sono problemi in giunta, qual
cuno è contrario a spendere 
per i dipendenti... Con questi 
tagli agli straordinari, ora certi 
servizi minacciano di chiude
re». 

Chi «non vuole spendere» è 
l'assessore Dondona, liberate, 
che viene chiamato in causa 
anche dal collega dì giunta 
Menano, socialista e respon
sabile del settore cultura, per 
l'impostazione data al bilan
cio: «Si vorrebbe ridurre di 
quasi un terzo lo stanziamen
to per le attività culturali. Se 
passa questa linea, tutte le pa
role sul rilancio culturale della 
città diventeranno pura chiac
chiera, e per prima cosa do
vremo rinunciare agli spetta
coli estivi che Torino, prima in 
Italia, aveva cominciato a or
ganizzare tredici anni fa. Ave
vo già sollevato il problema in 
Giunta, ma evidentemente 
qualcosa non funziona a livel
lo di gestione del bilancio». I 
tagli ipotizzati a danno della 
cultura colpirebbero presan-
temente anche i settori delle 
biblioteche e dei musei civici, 
nonché le attività sportive do
ve - come rileva un'interroga
zione del gnippo comunista -
scatterebbero forti aumenti 
delle tariffe degli impianti di 
base. 

I sindacati di categoria Cgil, 
Cisl e UH si riuniranno stama
ne per discutere le iniziative 
da prendere sulla questione 
degli straordinari e sul terreno 
occupazionale. 
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il contratto di formazione lavoro non è 
un impiego a basso costo, un percorso 
di guerra, una corsa ad ostacoli, una 
competizione stressante, un'occasione 
per perdere, un'occasione per vincere, 
è utile solo quando insegna bene un mestiere 
ai giovani in cerca di occupazione. 
L'inserimento nel mercato del lavoro 
è un tuo diritto. 
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Per informazioni rivolgiti ai CIÒ (Centri di Inlomuiione Disoccupati) presso tutte le Camere del Lavora. un sindacato al lavom 
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